
«Ciminiere, reperto da salvare»PIEDICASTELLO
Il presidente chiede chiarezza
sui costi di stabilizzazione

LORENZO BASSO

«Non diamo per scontato l’ab-
battimento delle ciminiere di
Piedicastello, che per molti abi-
tanti della zona e del centro
rappresentano un reperto in-
dustriale che racconta il pas-
sato della nostra città». 
A dirlo è stato il presidente del-
la circoscrizione Claudio Geat,
intervenuto nei giorni scorsi a
proposito di una questione più
volte affrontata dall’ammini-
strazione comunale, che pare
dividere sia la maggioranza
consiliare, sia la popolazione.
Oggetto del contendere, la spe-
sa per un intervento di stabi-
lizzazione delle due ciminiere
presenti sul terreno su cui sor-
geva lo stabilimento di Italce-
menti. Si tratta di due camini,
dell’altezza di 64 metri, rimasti
in piedi dopo l’abbattimento
dello stabilimento produttivo,
avvenuta cinque anni fa. Nelle
passate settimane, un sopral-

luogo tecnico aveva evidenzia-
to dei problemi di carattere
strutturali, che avrebbero ri-
chiesto un intervento del costo
stimato variabile tra  400mila
ed il milione di euro. Conside-
rato lo scenario peggiore, l’am-
ministrazione aveva anche ven-
tilato l’ipotesi dell’abbattimen-
to, rilevando come il costo di
mantenimento delle strutture,
ad oggi tutelate dal piano rego-
latore cittadino quali elementi
di archeologia industriale, fosse
più alto di quanto preventiva-
to.
«Inizialmente si era parlato di
un costo di sistemazione e con-
solidamenti pari a circa cento-
mila euro, ora invece, senza che
sia stata data alunna apparente
spiegazione, la spesa si molti-
plica per dieci», ha detto al ri-
guardo Geat, precisando come
tuttavia non vi sia alcuna posi-
zione formale da parte del con-
siglio di zona sull’argomento.
«Non vorrei - ha quindi aggiunto
- che venissero considerate per-

se prima ancora di capire esat-
tamente di quale intervento ne-
cessitino e quale sia il costo ef-
fettivo richiesto. Valutiamo be-
ne, perché a più di un cittadino
piacerebbe tenere i due camini
come reperto industriale e te-
stimonianza del passato».
La questione è riemersa in re-
lazione alla richiesta presentata
dai consiglieri della Lega Nord
per la realizzazione di un parco
pubblico nell’area, un docu-
mento che non è stato appro-
vato dal consiglio in conside-
razione della mancanza di un
piano preciso per un’urbaniz-
zazione della vasta superficie
a Ovest dell’abitato. «Per il mo-
mento le ciminiere non rappre-
sentano un reale problema - ha
aggiunto Geat - in quanto la loro
stabilizzazione potrebbe essere
inserita nei progetti futuri.
Quello che a noi davvero inte-
ressa è che l’amministrazione
inizi a elaborare un piano det-
tagliato e preciso di cosa vuole
realizzare in quella zona». Le due ciminiere rimaste, testimonianza del passato industriale
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